
È in programma oggi, al-
le 20.30 all’Auditorium,
l’atteso concerto di Nata-
le organizzato dalle asso-
ciazioni dei donatori di
midollo osseo (Admo), di
organi (Ado) e di sangue
(Advs) di Gorizia. Dal
palco si esibiranno l’Or-
chestra civica di fiati Cit-
tà di Gorizia diretta dal
maestro Giorgio Magna-
rin e gli allievi della
scuola di musica Ro-
land.

Sempre oggi, alle
17.30, ai Musei provin-
ciali di Borgo Castello
«saggetto natalizio» de-
gli alunni più giovani de-
la scuola di musica Lipi-
zer preparati dagli inse-
gnanti Ficarra, Lipizer,
Manetti, Nazarenka, Pe-
ric, Quali, Donis, Vigolo,
Regulyova e Limpido.

Intervenendo in sede di
discussione della Finan-
ziaria 2008, il consiglie-
re regionale del Partito
Democratico, Franco
Brussa, ha sottolineato,
in particolare, i riflessi
positivi che questa Fi-
nanziaria potrà avere
per la provincia di Gori-
zia, ma ha anche eviden-
ziato alcune ombre. Tra
gli aspetti positivi da
egli sottolineati va indi-
cata la posta di 5 milioni
e 400 mila euro assegna-
ti alla Camera di Com-
mercio di Gorizia, a com-
pensazione dei futuri
mancati introiti relativi
al venir meno, in via de-
finitiva, della benzina
agevolata di Zona fran-
ca, una situazione que-
sta che, ha ricordato, ri-
schiava di penalizzare
in maniera particolare
la provincia di Gorizia.

Il presidente della Provin-
cia, Enrico Gherghetta, ha
evidenziato la propria sod-
disfazione per il sì espresso
dall'Assemblea generale
delle Nazioni Unite alla mo-
ratoria universale sulla pe-
na di morte. «Un successo -
ha sottolineato Gherghetta
- che premia i grandi sforzi
di chi ha sempre creduto co-
me noi che la pena di morte
sia una inutile barbarie
che, oltretutto, non ha alcu-
na funzione deterrente. E
un piccolissimo merito va
anche alla Provincia di Go-
rizia, che da molte settima-
ne ha installato davanti all'

ingresso della sua sede di
corso Italia un ’totem’ dove
in tre lingue si afferma la
nostra contrarietà alle ese-
cuzioni capitali».

Soddisfazione è stata
espressa anche dal consi-
gliere comunale del Forum,
Ales Waltritsch: «Anche il
Consiglio comunale di Gori-
zia, proprio su mia iniziati-
va, aveva a fine novembre
a grandissima maggioran-
za approvato un ordine del
giorno a sostegno della mo-
ratoria. Una ultreriore di-
mostrazione di sensibilità e
civiltà di una città che nel-
la sua storia tanto ha sapu-

to fare e dare che sta per vi-
vere nei prossimi giorni
uno dei momenti umani
più alti che ci si possa at-
tendere: la sparizione dei
confini. E come domani giu-
stamente il Castello sarà il-
luminato a giorno così, al
pari di almeno 130 città in
altre parti del mondo chie-
do al sindaco di ripetere l’il-
luminazione a giorno del ca-
stello di Gorizia anche il 30
dicembre, proprio per fe-
steggiare l’approvazione
della moratoria contro la
pena di morte, perchè an-
che Gorizia sia una ’Città
per la vita-città contro la
pena di morte’».

L'omaggio a Lojze Spacal,
grande artista triestino nel
centenario della sua nasci-
ta, è l'evento che caratteriz-
za il 26˚ anniversario del
Kulturni dom a Gorizia. Na-
to a Trieste nel 1907 e mor-
to ad Aurisina nel 2000, Loj-
ze Spacal è considerato uno
dei maggiori interpreti dell'
ambiente, dei riti e dei miti
dell'aspro e attraente pae-
saggio carsico.

Tra i riconoscimenti più
prestigiosi, Spacal ha otte-
nuto il Gran Premio per il di-
segno e la grafica alla XXIX
Biennale di Venezia nel
1958, nel 1974 il premio
Prešeren a Lubiana e nel
1977 il San Giusto d'oro a

Trieste. L'esposizione gori-
ziana propone un interessan-
te serie di opere su carta (xi-
lografie e disegni) alternati
ad alcune fotografie che indi-
cano la fonte dei suoi lavori,
realizzate tra gli anni '60 e
'90, opere a tecnica mista ed
alcuni splendidi arazzi in
cui si può osservare il pro-
gressivo mutamento del lin-
guaggio pittorico, dai motivi
carsici e del litorale al simbo-
lismo astratto delle ultime
opere. Attento osservatore
dell'ambiente naturale, uma-
no e culturale della vita quo-
tidiana, Spacal si è sempre
ispirato all'intramontabile
mondo carsico, alle sue parti-
colarità visive, al suo foklo-

re, restituendo opere stretta-
mente personali ed inconfon-
dibili nel segno e nel colore,
sempre dosato e di una ri-
stretta gamma cromatica.
Depurati delle loro caratteri-
stiche più effimere, trasfor-
mati in eleganti figure geo-
metriche o in corposi rilievi
polimaterici, gli elementi pa-
esaggistici sono diventati la
base primaria delle sue com-
posizioni, assumendo quelle
valenze figurali che alludo-
no inequivocabilmente alla
bellezza ritrosa, profonda e
coinvolgente del microcosmo
carsico. La mostra è visitabi-
le fino a domani, dalle 9 alle
13 e dalle 16 alle 18.

c.f.

di Guido Barella

Sarebbero soltanto due (e
non quattro come trapelato
nei giorni scorsi) gli avvisi
di garanzia spiccati dalla
Procura della Repubblica
di Firenze nell’ambito del-
l’inchiesta per la morte del-
la goriziana di 55 anni Ma-
ria Silvana Furlan, trovata
priva di vita due settimana
fa in un boschetto sulle col-
line tra Empoli (dove vive-
va da una trentina d’anni)
e Firenze. E i destinatari
s a r e b b e r o
quindi i soli
F r a n c e s c o
Giusti, 28 an-
ni, figlio del-
la donna, e
Ubaldo Voli,
72 anni, il
suo ex convi-
vente, che co-
munque però
abitava anco-
ra sotto lo
stesso tetto,
in una villet-
ta di Vinci.
Dunque, nes-
sun mistero
ulteriore su-
gli altri due indagati (a Em-
poli si sospettava fossero
due donne): semplicemente
non ci sono.
Non solo. Dall’autopsia ef-
fettuata sul corpo della
donna sarebbe emerso un
particolare nuovo e dram-
matico: l’agonia di Maria
Silvana Furlan, abbando-
nata tramortita ma viva in
quel boschetto tra le colli-
ne poco dopo l’aggressione,
sarebbe durata addirittura
oltre ventiquattr’ore, men-
tre tra l’altro sulla zona si
abbattevano piogge conti-
nue e fortissime.
Le notizie trapelano dalla
fitta coltre di silenzio fatta

calare dalla magistratura
fiorentina che coordina le
indagini sul caso mentre
arriva la notizia dell’enne-
simo rinvio nell’appunta-
mento a Empoli con gli spe-
cialisti della Scientifica
che devono passare al mi-
croscopio l’abitazione di
Vinci. E ancora: non sono
ancora state analizzate le
quattro auto di famiglia, a
iniziare dalla Mercedes del-
la donna, trovata un paio
di giorni dopo la scompar-
sa - avvenuta il 24 novem-

bre scorso -
nei pressi del-
lo studio
odontoiatrico
del quale la
Furlan era ri-
masta socia
fino a pochi
mesi fa. Ma
non solo: gli
s p e c i a l i s t i
della Uacv,
l’Unità per
l’analisi del
crimine vio-
lento, dovreb-
bero analizza-
re uno a uno
anche tutti i

rapporti fin qui stilati dai
colleghi del Commissariato
di Empoli e della Squadra
mobile di Firenze, oltre a
tutti i dati raccolti nelle in-
dagini, comprese le deposi-
zioni delle trenta e più per-
sone ascoltate in questi
giorni.
Attesi per quest’oggi a Em-
poli, gli specialisti della
Scientifica, però, non arri-
veranno nemmeno domani.
La loro presenza sulla sce-
na del delitto è rinviata
quindi, a questo punto, a
dopo Natale. E rinviata è
quindi anche la soluzione
di un giallo che appare an-
cora tutto da decifrare.

Il Consorzio Universita-
rio Goriziano, su impul-
so del prefetto, Roberto
De Lorenzo, intende isti-
tuire un riconoscimento
pubblico da conferire,
con scadenza annuale,
ad uno studente univer-
sitario iscritto al Polo go-
riziano che si è partico-
larmente distinto per il
proprio impegno in ambi-
to civile e sociale. Per la
prima edizione sarà pre-
miato Giacomo Luchit-
ta, iscritto a Relazioni
pubbliche. Il giovane, af-
fetto da una patologia al-
la vista ed oggetto di
una triste vicenda di bul-
lismo, ha saputo denun-
ziare tali atti nei propri
confronti, ponendo così
fine ad una lunga serie
di violenze gratuite.

di Corrado Barbacini

Tutti lo aspettavano, ma ie-
ri Diego Deste, il grande ac-
cusatore dell’ex capo della
Squadra mobile Carlo Lori-
to, non si è visto nell’aula
290 del tribunale di Trieste.
Per almeno una decina di
ore è rimasto confinato in
una stanza del palazzo di
giustizia in attesa del là del
pm Lucia Baldovin, che però
non è mai arrivato. Nessun
faccia a faccia, insomma.
Tutto rimandato a 7 genna-
io. Non era presente in aula
nemmeno il pm Tito che ha
passato il pomeriggio con gli
investigatori della polizia
che il 15 novembre avevano
arrestato Lorito.
Gli ingranaggi di quello che
avrebbe dovuto essere il gior-
no della verità, si sono incep-
pati fin da subito e l’udienza
presieduta dal gip Massimo
Tomassini è potuta iniziare
in pratica solo a pomeriggio

inoltrato sotto una pioggia
di eccezioni preliminari. Tut-
to fermo, per ora.
Il confronto tra Lorito e De-
ste è stato rinviato all’anno
nuovo per permettere ai di-
fensori dell’ex funzionario
(Riccardo Seibold e Giorgio
Borean) ma anche degli al-
tri indagati (Federica Tosel
e Alberto Di Mauro e Paolo
Pacileo) di consultare quella
parte del fascicolo che, come
è stato definito in aula, per
un banale equivoco non era
stato messo a loro disposizio-
ne. Su questo aspetto l’avvo-
cato Seibold ha osservato
che in questa particolare fa-
se processuale che è un anti-
cipo del dibattimento i difen-
sori devono avere a disposi-
zione tutti gli elementi per
poter svolgere il loro ruolo.
Se no, non ha senso battersi
contro un’accusa avvantag-
giata.
Carlo Lorito, il grande accu-
sato, è arrivato alle 9.30

scortato da due agenti della
polizia penitenziaria. Ha
percorso a passi lenti il corri-
doio al secondo piano del pa-
lazzo di giustizia e non si è
sottratto agli obiettivi delle
macchine fotografiche e del-
le telecamere. Ha salutato
con lo sguardo alcuni suoi

amici e colleghi e poi ha ab-
bracciato commosso il suo
ex braccio destro, il commis-
sario capo Sergio Savarese,
indagato per favoreggiamen-
to.
È rimasto nell’aula 290 fino
al tardo pomeriggio. In silen-

zio e nascondendo il proprio
imbarazzo, ha detto chi era
presente. Nel frattempo so-
no giunti alla spicciolata gli
altri indagati: l’ex gestore
del Babyolon di Lignano Fa-
bio Novacco, che è ai domici-
liari, e Paolo Faranda Tinda-
ro, l’imprenditore edile di
Castelfranco Veneto, libero
per scadenza dei termini do-
po una detenzione durata
un mese.
Il via alla battaglia giudizia-
ria lo ha dato l’avvocato gori-
ziano Paolo Bevilacqua, di-
fensore di Orazio Di Marco,
accusato da Deste di essere
stato il suo fornitore di cocai-
na. Di Marco si trova agli ar-
resti domiciliari di San Pier
d’Isonzo: il legale ha conse-
gnato al giudice Tomassini
un certificato in cui un medi-
co ha scritto che le condizio-
ni di Di Marco non sono com-
patibili con la sua presenza
in aula. L’avvocato Bevilac-
qua ha anche osservato che

proprio per la natura dell’in-
cidente probatorio Di Marco
ha il legittimo diritto a ri-
spondere a chi lo accusa. Ed
è stato a questo punto che in
tutta fretta è stato convoca-
to il medico legale Fulvio Co-
stantinides che poi, accom-
pagnato da un autista del
Tribunale, è andato a San
Pier dove ha accertato le con-
dizioni dell’indagato. Il re-
sponso è giunto dopo le 14:
«Non può spostarsi, è amma-
lato». E così il giudice, su ri-
chiesta del pm che ha rinun-
ciato a questa parte di inci-
dente probatorio, ha dispo-
sto lo separazione della posi-
zione di Di Marco da quella
degli altri. Ma c’è di più.
L’avvocato Bevilacqua pro-
prio ieri ha presentato un
esposto alla procura ipotiz-
zando a carico di Deste il re-
ato di calunnia. «Orazio Di
Marco è stato accusato di
spaccio solo per una vendet-
ta personale. Deste non è
credibile».

IN BREVE

L’invito rivolto dalla regista Veluscek nell’incontro pubblico al Kinemax sul tema dei confini

Studenti reporter con il telefonino
I ragazzi del Fabiani e del D’Annunzio faranno un documentario su Gorizia

«Abbiamo voglia di vedere
questo evento storico con
cento, mille occhi. Per que-
sto vi chiedo di realizzare
dei piccoli filmati, scattare
delle fotografie, anche con
il telefonino».

È l'invito rivolto dalla re-
gista Nadja Veluscek agli
studenti degli istituti supe-
riori Fabiani e D'Annunzio
che ieri mattina hanno de-
dicato la loro assemblea
d'istituto al tema del confi-
ne.

«Il Kinoatelje si occuperà
poi di creare una sorta di
collage e di conservare il
materiale che un giorno po-
trà essere utilizzato da voi,
nuove generazioni, magari
per la realizzazione di un
film dedicato a questo even-
to», ha spiegato Veluscek
agli studenti che hanno as-
sistito, al Kinemax, alla
proiezione dei suoi «Moja
meja/Il mio confine» e «Me-
sto na Travnik/La città sul
prato».

L'invito al dibattito, lan-
ciato anche attraverso gli

interventi dell'assessore
provinciale all'Istruzione
Maurizio Salomoni, del di-
rettore dell'Accademia euro-
peista del Friuli Venezia
Giulia, Pio Baissero, e del-
la preside Laura Fasiolo,
non ha visto gli studenti
particolarmente coinvolti.
Anche se, come ha sottoline-
ato qualcuno di loro, «nella
platea ci sono anche ragaz-
zi che non hanno mai attra-
versato il confine, che non
sono mai stati nemmeno a
Nova Gorica».

Ha suscitato qualche cri-
tica, invece, l'intervento
dell'assessore comunale al-
la Cultura, Antonio Deve-
tag, troppo orientato - se-
condo qualche insegnante -
«sul noi e sul loro» nel de-
scrivere i rapporti tran-
sfrontalieri.

Oltre ad illustrare alcuni
dei progetti per il rilancio
turistico di Gorizia, Deve-
tag ha sottolineato come
Nova Gorica stia invece
puntando molto sui casinò,
che possono diventare fon-

te di reddito per iniziative
in altri settori. «Dobbiamo
valorizzare le nostre prero-
gative, le nostre tradizioni.
In ogni caso la caduta del
confine porterà una trasfor-
mazione profonda - ha spie-
gato - ma quel che conterà
nei rapporti transfrontalie-
ri sarà soprattutto la reci-
procità».

La mattinata di ieri ha vi-
sto anche la proiezione del
film «Le vite degli altri» di
Florian Henckel von Don-
nersmarck ambientato nel-
la Berlino Est del 1984. Ma
gli appuntamenti sul tema
del confine non si sono con-
clusi, per gli studenti dell'
istituto d'arte Max Fabia-
ni, che proprio in questi
giorni incontreranno, pro-
prio nel luogo simbolo della
Transalpina, gli studenti
delle scuole superiori di No-
va Gorica per realizzare as-
sieme un'opera d'arte in oc-
casione dell'ingresso della
Slovenia nell'area di Schen-
gen e della caduta del confi-
ne.

Annalisa Turel

Brussa: soldi
a Gorizia

Il successo dell’iniziativa
«Estate serena» fatto regi-
strare nell’ultima edizione
incoraggia l’associazione
Cuore Amico a riproporla
anche l’anno prossimo. È
quanto emerso nella riunio-
ne al centro Polivalente del-
l’associazione in cui si è fat-
to il bilancio delle attività
svolte e la programmazione
per il 2008.

All’iniziativa
di Cuore Ami-
co hanno aderi-
to 216 persone,
di cui 159 don-
ne e 57 uomi-
ni. L'iniziativa
«Estate sere-
na» si è svilup-
pata, con la col-
laborazione del-
la sezione goriziana dell'as-
sociazione nazionale vigili
del fuoco. Alcune giornate
sono state dedicate a confe-
renze riguardanti tutte le
possibili difficoltà che un
anziano deve affrontare nel-
la vita di tutti i giorni. Que-
sti ritrovi sono nati dalla
consapevolezza di una du-
plice e reciproca perdita su-

bita da giovani ed anziani
nel nostro contesto sociale
e culturale. L'anziano, trop-
po spesso isolato, non può
trasmettere il proprio baga-
glio di esperienza di vita.
Ciò comporta un fallimento
di quelli che sentiamo come
bisogni esistenziali essen-
ziali: lasciare una continui-

tà di sé, ricopri-
re un ruolo so-
ciale rilevante,
dare un valore
alla propria
esperienza per-
ché non vada
perduta, ma
anzi possa ser-
vire da soste-
gno e supporto
alle nuove ge-
nerazioni. Mol-

ti giovani, d'altra parte,
mancano di salde radici.
Gli obiettivi del progetto
erano quelli di diminuire lo
stato di disagio dell'anzia-
no soprattutto in determi-
nati periodi dell'anno, crea-
re occasioni d'incontro, in-
formare sui servizi esisten-
ti e offrire servizi utili.

Elettra Panozzo

Vittima
del bullismo

Gli avvocati hanno ottenuto un rinvio per poter consultare il fascicolo del processo nella sua interezza

Rinviato a gennaio il faccia a faccia
tra Lorito e il suo grande accusatore

Al tribunale di Trieste
l’ex capo della Mobile
è giunto alle 9.30
accompagnato dai legali

L’ex capo della Mobile Lorito all’arrivo ieri in Tribunale a Trieste e, a lato, mentre discute con il proprio legale, l’avvocato Borean

Gli studenti del Fabiani e del D’Annunzio

Concerti
di Natale

Il maestro Magnarin

Il consigliere comunale del Forum chiede al sindaco di illuminare il Castello il 30 dicembre aderendo all’iniziativa europea

Waltritsch: «Anche Gorizia città contro la pena di morte»

Esponenti politici festeggiano il voto delle Nazioni unite

Fino a domani al Kulturni dom la mostra
sulle eleganti geometrie di Lojze Spacal

Rinviata l’analisi scientifica della Polizia

È durata oltre ventiquattr’ore
l’agonia della donna goriziana
trovata uccisa sulle colline toscane

Maria Silvana Furlan

All’iniziativa hanno aderito 216 persone

Solidarietà verso gli anziani,
Cuore Amico organizzerà
anche nel 2008 «Estate serena»

Importante
la collaborazione
prestata
dai vigili del fuoco
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